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ASSEGNI 

Il governo 
si prepara 

all'incontro 

coi sindacati 
La questione dell'aumen­

to degli assegni familiari e 
della utilizzazione dei fondi 
INPS per le pensioni resta 
come una delle questioni 
centrali riguardanti - i rap­
porti tra il governo e i sin­
dacati e della polemica sul­
la politica economica e so­
ciale del governo. Ciò an­
che perchè questi problemi 
verranno esaminati martedì 
prossimo, • nell'incontro - tra 
il governo e le Confedera­
zioni sindacali, nel quadro 
della situazione economica 
generale del paese. 

In preparazione dell'in­
contro di martedì il presi­
dente del Consiglio on. Moro 
ha riunito ieri a Palazzo 
Chigi i ministri dei dica­
steri economici, discutendo 
con loro per oltre tre ore 
sulla linea da adottare nei 
confronti - dei sindacati. Al 
termine della - riunione il 
ministro Tremelloni ha det­
to ai giornalisti che il gover­
no intende presentare mar-
tedi una serie di provvedi­
menti miranti a tre obbiet­
tivi: difesa della lira; in­
centivi alla produzione; di­
fesa del livello' di occupa­
zione. Circa la questione dei 
fondi INPS sembra, comun­
que, che il governo non re­
ceda dalla sua posizione 
che ne blocca la utilizza­
zione — come sostiene la 
CGIL — per i fini per i 
quali ' tali fondi sono stati 
costituiti, ossia per aumen­
tare gli assegni e por au­
mentare e riformare le pen­
sioni. 

Conversando con i gior­
nalisti il segretario generale 
aggiunto della CGIL compa­
gno on. Fernando Santi, ha 
affermato clic la confede­
razione unitaria sarà, na­
turalmente, presente all'in­
contro col governo con le 
sue proposte costruttive, ri­
servandosi però piena liber­
tà di autonome decisioni sui • 
vari problèmi in discus­
sione. :ì; '<<>• "-;•;' 

Il grupritfta&:«riatórl 
comunisti si riunirà oggi 
a. Palazzo Madama alle 
ore 15,30. 

• * • 
11 Comitato direttivo 

del Gruppo senatori co­
munisti è convocato oggi 
alle ore 12. 

I rapporti col PSI 

Oggi i l PSDI 

discute 

della 

unificazione 
Due dichiarazioni, molto 

significative, sul problema 
della riunificazione socia­
lista che Saragat ha < ri­
lanciato > nei giorni scor­
si. La prima dichiarazio­
ne, molto secca e decisa, 
è dì Pertini: « Con l'usci­
ta dal nostro partito della 
sinistra, è chiaro che la 
unificazione socialista oggi 
sì farebbe sul terreno so­
cialdemocratico. Questo io 
non posso accettarlo >. La 
seconda dichiarazione è del 
socialdemocratico Ariosto 
che è anch'egli della sini­
stra del partito come Mar­
gherita Bernabei e Buca-
lossi, rna che non sembra 
condividere del tutto le 
posizioni para-saragattiane 
dei suoi colleghi di cor­
rente sulla faccenda. Dice 
Ariosto che una unifica­
zione si potrà avere solo 
nella misura in cui il cen­
trò - sinistra cesserà di es­
sere una politica' a im­
pronta « moderata ». « Noi 
riteniamo, aggiunge, che 
debbano essere respinte sia 
le posizioni di chi vuole 
artificiosamente attualizza­
re la unificazione dettando 
"condizioni irrinunziabili" 
al PSI, sia le posizioni di 
chi parlando di "storicità" 
dell'operazione tende a rin­
viarla a tempi remotissi­
mi ». Occorre , per la uni­
ficazione, in conclusione, 
una « spinta nel paese sul­
la linea di un centro-sini­
stra effettivamente rifor­
matore ». 

Delia questione si occu­
perà in modo « particolar­
mente approfondito» (dice 
un comunicato del PSDI) 
la Direzione socialdemo­
cratica che si riunisce oggi. 
Anche il d.c. .Gonella - Si 
occupa della unificazione 
socialista in un-àrtf colorili-
"Cèntro" per ricavarne — 
constatando la « deluden­
te » risposta del PSI a Sa­
ragat — che i socialisti 
sono « scomodi compagni 
di viaggio» e che quindi 
sarebbe bene che anche la 
DC li abbandonasse. 

SENATO r 
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Seconda giornata ! DC, ACLI, CISL dicevano ques to 
Sulla parità salariale nelle campagne | 

"~ I 
I 

di dibattito sulla 

proposta governativa 

I La riverìdlcazlone del riconoscimen­
to della parità del lavoro della donna 

I contadina con quello dell'uomo è sta­
ta - più volte apertamente sostenuta 
anche dal movimento femmini le del-

• la DC, dalle ACLI e dalla CISL. 
I Nel novembre del 1963 nel docu­

mento dell 'Esecutivo centrale del 
I movimento femmini le della DC, 

consegnato al l 'on. Moro, si poteva 
I leggere: • ...avendo riguardo alle 

sempre maggiori responsabilità che 
oggi nell'azienda contadina si impon-

l_ 

gono alla donna, si sollecita una ade* 
guata preparazione professionale di 
essa, mentre si sottolinea l'esigenza 
di un pieno riconoscimento del con­
tributo della donna allo sviluppo delle 
campagne (abolizione del coefficiente 
Serpieri) ». 

Nel corso di una • tavola rotonda » 
delle A C L I , la delegata nazionale del­
le A C L I Mar ia Fortunato, riferendosi 
al progetto di legge di Iniziativa po­
polare presentato d a l l ' U D I , afferma» 
va che « tale progetto non ci trova 

affatto contrari sul plano de l la ' r la f -
fermazlone di un principio di parità ». 
Dal canto suo II delegato nazionale 
delle ACLI -Ter ra Gino Tognarell i sot­
tolineava che « . . .certamente sarebbe 
opportuno Integrare le quattro leggi 
agrarie e soprattutto quella relativa 
al contratti agrar i con un comma 
che stabilisca In maniera esplicita II 
superamento della tabella Serpieri ». 

Questa è l'opinione della C ISL: 
« La CISL ritiene ohe debba essere 
confermato II principio di parità In­

cludendo nelle quattro leggi che pros- I 
a lmamente dovranno essere varate I 
per l 'agricoltura e, In particolare, In • 
quella che si riferisce al contratti I 
agrar i , una frase che stabilisca la 
parità di valutazione f ra lavoro ma* I 
schtle e lavoro femmini le . . . ». | 

Questa rivendicazione non è stata 
accolta dalla maggioranza governa- I 
t iva . La discussione degli emenda- • 
menti del PCI fornirà a queste forze • 
cattoliche l'occasione per mantenere I 
i loro Impegni, 

J 

Le leggi agrarie non corrispondono 
alle attese del mondo contadino 

La legge approvata all'ARS 

I trasporti potranno 
essere municipalizzati 

I compagni Santarelli e Compagnoni svolgono una serrata 
documentazione sulla inadeguatezza dei provvedimenti di 

fronte alla gravità della crisi nelle campagne 

L'attacco padronale all'occupazione operaia 

Solo a Torino chiesti 
3*800 licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
, . TORINO, 21. 

Gli aspetti più allarmanti 
della situazione economica 
torinese ed alcuni temi di 
grandissima attualità per il 
movimento operaio — uti­
lizzo fondi INPS, trattenute 
fiscali, statuto dei diritti dei 
lavoratori — sono stati illu­
strati dai responsabili pro­
vinciali della Camera del La­
voro di Torino ai rappresen­
tanti della stampa cittadina. 

I segretari camerali Gara-
vini, Carli e Alasia (esponen­
ti delle correnti comunista, 
socialista e socialista unita 
rio) hanno fornito dati preoc­
cupanti sull'ampiezza dell'at­
tacco al livello dell'occupa­
zione attuato nella nostra 
provincia nei primi quattro 
mesi dell'anno in corso. 

In questo periodo i licen­
ziamenti richiesti dagli indù-
striali hanno superato le 3800 
unità mentre quelli già effet­
tuati non sono meno di 1800, 
buona parte dei quali nella 
industria metalmeccanica. 

Nel settore edile — anche 
se la situazione è pili diffi­
cilmente controllabile — la 
flessione dell'occupazione non 
è inferiore agli otto-diecimila 
lavoratori. A questo devono 

.aggiungersi le riduzioni di 
. orario effettuate dalla Fiat, 

alla Olivetti, alla Riva, alla 
Lancia, alla Magnadyne ed in 
decine di piccole e medie 
aziende per un totale di circa 
100 mila lavoratori, cifra que­
sta ancora lontana dalla real­
tà per gli innumerevoli casi 
che sfuggono ad un preciso 
controllo dei sindacati. 

Di fronte a tale situazione 
l'organizzazione unitaria ha 
concentrato la sua iniziativa 
sia sui problemi di ordine im­
mediato che su quelli più ge­
nerali. Innanzitutto sono sta-

'f rlpresentate con forza le 

rivendicazioni in difesa della 
occupazione che hanno al cen­
tro il ritiro di almeno parte 
dei licenziamenti alia Magna­
dyne e la garanzia che non 
ne verranno effettuati altri; 
richiesta che è stata ribadita 
ancora recentemente al go­
verno. per gli interventi del 
caso da tutte le organizza­
zioni sindacali. Ma nello stes­
so tempo i sindacalisti della 
C.d.L. hanno fatto rilevare 
che l'economia torinese di­
pende dai programmi pro­
duttivi di grandi aziende fon­
damentali quali la Fiat, la 
Olivetti, la Lancia, la Riv, 
là Magnadyne, la Pirelli, la 
Michelin, la Ceat. da alcune 
delle quali è partito — in ter­
mine di licenziamenti e di 
riduzioni d'orario — l'attac­
co alla occupazione. Da que­
sta constatazione trae la sua 
validità una richiesta molto 
esplicita: sui programmi pro­
duttivi dei grandi complessi 
deve svolgersi un esame ed 
una discussione — che sta 
al governo di promuovere e 
presiedere — a cui devono 
essere chiamate le organizza­
zioni sindacali. In questi esa­
mi ed in queste discussioni 
e nel controllo che ne deri­
va sulle prospettive, le orga­
nizzazioni sindacali possono 
trovare una prima forma con­
creta di partecipazione alla 
reale programmazione econo­
mica. a partire dalle grandi 
aziende, attuando tale loro 
presenza in nome soprattutto 
della garanzia dei livelli di 
occupazione, fattore decisivo 
per gli interessi dei lavora 
tori. 

Questa rivendicazione ap­
pare tanto più giustificata 
guardando alle manovre in 
atto nel settore finanziario, 
con particolare riferimento al 
recente accordo Olivetti. A 
tale proposito, nel documen 
to distribuito alla stampa to­

rinese. si afferma che gli enti 
pubblici hanno dato un no­
tevole finanziamento a questa 
azienda in compenso di una 
partecipazione azionaria pari 
a poco meno di un quinto del 
totale, mentre sembra che il 
controllo della ditta possa ri­
manere nelle mani dei grup­
pi privati i quali detengono. 
nel loro insieme, un pacchet­
to azionario pari a pili della 
metà del totale. Diventa sem­
pre più importante, dunque, 
quando in grandissime azien­
de si attua un tale intrec 
ciò tra capitale pubblico e 
privato, e a maggior ragione 
se il comando resta almeno 
in misura decisiva al capitale 
privato, l'esame e la- discus­
sione — con la partecipazio­
ne dei sindacati e del gover­
no — dei programmi pro­
duttivi per garantire i livelli 
di occupazione e nello stes­
so tempo per dare un conte­
nuto reale alla programma­
zione. 

Contro la linea confindu­
striale che tende alla com­
pressione dei salari e al con­
tenimento dei consumi i rap­
presentanti della Camera del 
Lavoro hanno ribadito le no­
te posizioni dell'organizza-

Vittore/fi 
in 

- Paolo Vittorelli. senatore so­
cialista e responsabile della 
>ezione esteri del PSI. è par­
tito :en per Pechino. Vittorelli 
%i tratterrà — non si sa quanto 
tempo — nella Repubblica po­
polare c.ncse e si incontrerà 
con i dirigenti del PCC. L'in­
formazione diffusa dal PSI 
precisa che - al suo ritorno 
Vittorelli illustrerà alla Dire­
zione i dati e gli elementi d. 
giudizio raccolti durante il suo 
viaggio ». 

/ ione unitaria. Innanzi tutto 
è stato sollecitato l'accogli 
mento delle rivendicazioni di 
fondo per le quali sono im­
pegnate importanti categorie 
di lavoratori dell'industria, 
settori essenziali del pubbli­
co impiego e i lavoratori di 
numerose aziende. 

Parimenti è stata sollecita­
ta la necessità di apportare 
miglioramenti decisivi alle 
condizioni generale dei lavo­
ratori. la questione riguarda 
iin primo luogo gli assegni 
famigliari e le pensioni, re­
spingendo i tentativi in atto 
per rinviarne sine die l'at­
tuazione. 

' Cifre alla mano i sinda­
calisti della Cd.L. hanno di­
mostrato la possibilità di au­
mentare subito gli assegni 
famigliari e di elevare i mi­
nimi delle pen-ioni INPS a 
20 mila lire mensili, attuan­
do un primo passo per com­
misurare le pensioni all'an­
zianità di lavoro e all'ultima 
retrihuzione. 

E' stato inoltre ribadito lo 
impegno già assunto a soste­
gno della rivendicazione per 
l'alleggerimento della pres­
sione fiscale sulle retribuzio­
ni (elevando il minimo esen­
te ad 80 mila lire mensili) 
n per l'attuazione dello statu­
to dei diritti dei lavoratori 
attraverso concrete misure 
legislative. 

A chiusura della conferen­
za stampa, il segretario re­
sponsabile Garavini. ha co­
municato che gli argomenti 
illustrati verranno sottoposti 
nei prossimi giorni alla at­
tenzione del governo, in un 
documento della Camera del 
Lavoro, in attesa anche del­
l'incontro già fissato con il 
ministro orr. • Giolitti per il 
prossimo lunedì, e poi rin­
viato. 

p. m. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 21 

Dopo lunghe lotte unitarie, 
culminate In compatti scioperi 
che hanno paralizzato i servizi 
urbani delle grandi città del l ' i . 
sola per intere sett imane, gli 
autoferrotranvieri siciliani han­
no ottenuto stasera una grande 
vittoria politica con l'approva­
zione, da parte dell'Assemblea 
regionale, di una legge che 
sancisce il trasferimento dalla 
Regione ai Comuni della facol­
tà di concessione e di gestione 
dell'esercizio dei pubblici eser­
cizi di trasporto urbano, e stan-
zia contributi — per un am­
montare di 10 mil iardi e 80 mi­
lioni distribuiti in cinque eser. 
cizi f inanziari — da destinare 
alle Amministrazioni che In­
tendono procedere (e in qual­
che caso, t ra i più importanti , 
hanno già manifestato formal ­
mente questa intenzione) alla 
estromissione dei gestori pri­
vat i e alla municipalizzazione 
del servizio. 

La legge è stata approvata 
con 52 voti favorevoli e 21 con. 
t r a r i . 

La legge, ancora una volta, e 
passata con il voto determinan­
te dei deputati del PCI e del 
P S I U P , essendosi verif icate, 
nei settori della maggioranza. 
larghissime defezioni. I f ran­
chi t i rator i , in numero di al­
meno 15, sono certamente da 
individuare in deputati demo. 
cristiani che, nel segreto del­
l 'urna, hanno tentato di con­
trastare sino al l 'ul t imo l'appro­
vazione della legge. 

Nel sottolineare il valore del­
la decisione del l 'ARS il com­
pagno on. Rossitto, segretario 
della C G I L regionale, nel cor­
so della dichiarazione di voto 
a nome del gruppo comunista, 
aveva detto che il varo della 
legge rappresenta un successo 
delle grandi masse popolari si­
cil iane le quali hanno solida­
rizzato con i lavoratori del set­
tore denunciando il clamoroso 
fal l imento delle gestioni pri­
vate. C'è da sottolineare, in­
fa t t i , come le grandi lotte 
dei ferrotramvier i siciliani 
non sono mai state l imitate 
ai problemi sindacali e di set 
tore, ma si sono sempre col­
legate ai problemi politici e 
civili di uno sviluppo armonico 
e democratico delle economie 
cittadine nelle quali influisce 
notevolmente la speculazione 
sui servizi. L'approvazione del 
la legge rappresenta quindi il 
coronamento di una lunga lot 
ta , anche te permangono, nel 
provvedimento, seri l imi t i . 

P. 

E' proseguito ieri, al Se­
nato, il dibattito sul disegno 
di legge sui patti agrari. 
Vi hanno assistito, in tribu­
na, numerose delegazioni di 
mezzadri e di coloni prove­
nienti dalle regioni dell'Ita­
lia centrale e meridionale e 
dall'Emilia. 

All'inizio della seduta an­
timeridiana ha preso la pa­
rola il compagno on. SAN­
TARELLI. «L'agricoltura ita­
liana — ha detto — attra­
versa una crisi profonda, do­
vuta, soprattutto, a cause di 
ordine strutturale. Non sia­
mo soltanto noi a dirlo: lo 
lia detto recentemente alla 
Camera l'on. de Scalia, lo 
hanno detto altri autorevoli 
esponenti del movimento 
cattolico. Perchè, allora, il 
relatore de, Mintemi, nega 
l'esistenza della crisi? Per­
chè afferma, a nome della 
DC e della maggioranza, e 
contro le stesse conclusioni 
cui era pervenuta la Confe­
renza nazionale del mondo 
rurale, che la mezzadria può 
essere ancora un istituto 
« idoneo » alle esigenze del­
l'agricoltura? 

« Il fatto è che il Ddl sui 
patti agrari presentato dal 
governo e dai partiti del 
centro-sinistra vuole offrire 
ai concedenti la possibilità 
di trasformare le loro azien­
de in senso capitalistico, con­
servando, naturalmente, le 
terre migliori ed avvalendo­
si degli « incentivi » del 
«piano verde >; ma esclude, 
di fatto, la prospettiva di un 
rinnovamento democratico 
dell'agricoltura, che presup-

one la formazione, lo svi-
uppo e la generalizzazione 

della proprietà contadina as­
sociata >. 

L'oratore comunista ha 
compiuto, a questo punto: 
un'ampia analisi del Disegno 
di legge sui patti agrari. In 
particolare, egli ha rilevato 
che, in base all'articolo 3. 
sarà molto difficile dividere 
in natura i prodotti « senza 
pregiudizio delle parti »: la 
« formula >. infatti, è estre­
mamente ambigua (è stato 
ancora l'on. Scalia a definir­
la « una manna per gli av­
vocati*!) e può riferirsi a 
quasi tutti i prodotti; co­
munque, fra essi è esplicita­
mente menzionato il bestia­
me, che costituisce uno dei 
beni fondamentali del mez­
zadro. L'articolo 4, concer­
nente le spese per le inno­
vazioni, mantiene le disposi­
zioni del tristemente famoso 
articolo 2.147 del Codice Ci­
vile: l'articolo 5 non precisa 
quali siano le « decisioni di 
rilevante interesse > sulle 
quali il mezzadro «concor­
da > con il padrone; l'artico­
lo 6 indica solo generica­
mente i casi in cui il mezza­
dro può modificare, senza il 
consenso del concedente, la 
composizione della famiglia. 
Anche gli emendamenti ten­
denti a consentire, a richie­
sta del mezzadro, la conver­
sione dei contratti di mezza­
dria in contratti di affitto, a 
restringere la facoltà di di­
sdetta da parte dei conce­
denti. a stabilire la parifica­
zione del lavoro della donna 
contadina a quello dell'uomo 
sono stati respinti dalla mag-
eioranza e dalle destre in 
Commissione. Ma restano 
tutti i numerosi articoli del 
Codice Civile che manten­
gono alla mezzadria la sua 
tradizionale struttura. 

« Le critiche al Ddl e le 
proposte migliorative dei 

prima « breccia > aperta nel­
le campagne, un avvio al 
superamento della mezza­
dria e alla trasformazione 
democratica dell'agricoltura. 
Non ha potuto, però, dimo­
strare l'esattezza di queste 
sue affermazioni: allorché. 
infatti, si è addentrato nello 
esame del Ddl, per tesserne 
una «difesa d'ufficio >, ha 
dovuto ammettere che essi» 
avi ebbe potuto essere molto 
migliore. Non si capisce, al­
lora, perchè, ignorando tutte 
le proposte, precise e circo­
stanziate. dei comunisti, egli 
abbia voluto affermare che. 
la nostra, non sarebbe un'op­
posizione « costruttiva >. 

Evidentemente, ha preval­
so, nell'intervento del com­
pagno Tortora, una conside­
razione d'altra natura: la 
preoccupazione, cioè, di non 
oltrepassare i limiti « prefis­
sati > dal governo e dalle 
segreterie dei quattro partiti 
di maggioranza. Sulla stessa 
linea si è svolto l'intevento 
del de CARELLI, il quale, 
però, ha esplicitamente rico­
nosciuto le carenze dellu 
proposta governativa (in par­
ticolare quanto concerne il 
diritto di prelazione, la par­
tecipazione effettiva del mez­
zadro alla direzione della 
azienda, l'equiparazione del 
lavoro femminile a quello 
maschile). 

Il de CAROLI, parlando 
anch'egli a favore del Ddl, 
invece, ha esaltato l'istituto 
mezzadrile, fra i consensi 
delle destre. 

Nella seduta pomeridiana 
è intervenuto il compagno 
sen. COMPAGNONI, che. ri­
spondendo al socialista se­
natore Tortora, ha portato 
una forte documentazione 
circa la completa inadegua­
tezza della legge rispetto 
alle esigenze di superare i 
patti abnormi, specialmente 
nelle regioni meridionali. 
La legge proposta non è — 
ha detto Compagnoni — una 
legge di riforma dei patti, in 

Per conto 

di Bonomi 

Il calen­
dario 
degli 
esami 

15-29 giugno: idoneità 
e licenza-Dal 1° luglio: 
maturità e abilitazione 
La prima sessione di esami 

di idoneità e licenza nelle scuo 
le e negli istituti di istruzione 
secondaria ed artistica avrà 
inizio, in tutta Italia il 15 giù 
gno e si concluderà entro il 
29 dello stesso mese. Tale ter­
mine è stato stabilito dal mi­
nistero della P. I. per consen­
tire agli alunni che abbiano 
superato le prove, di parteci­
pare agli scritti per i concorsi 
alle borse di studio, che si svol 
geranno il 30 giugno. 

Gli esami di maturità ed abi­
litazione, invece, avranno ini­
zio il !• luglio Secondo le istru­
zioni del ministero, le commi! 
sioni di esame dovranno man­
tenere gli stessi abbinamenti 
dello scorso anno, a meno che 
motivi di opportunità non ne 
consiglino la modifica. Le stcs-

comunisti — ha concluso se commissioni non dovranno 

quanto si limita solo ad in­
trodurre alcune nuove nor­
me. « Il compagno Tortora 
ha detto che con questa leg­
ge nelle campagne cambierà 
la musica, ma è lo stesso re­
latore di maggioranza, il de­
mocristiano Militerni, a 
smentirlo, dichiarando espli­
citamente che il proposito 
del governo non è stato 
quello di cambiare 11 rap­
porto di forza a favore dei 
contadini, ma di creare una 
nuova armonia fra conce­
denti e lavoratori. 

« Questa legge — ha pro-
guito Compagnoni — va vi­
sta in un contesto più am­
pio; si vedrà allora che, ec­
cezion fatta per l'aumento 
del 5 per cento ai mezzadri. 
tutte le altre norme costi­
tuiscono un passo indietro 
persino rispetto alle propo­
ste elaborate nel 1950 quan­
do al governo, con In DC, 
c'erano i liberali. Oggi i 
contadini hanno il diritto di 
attendersi molto di più per­
chè diverse sono le situazio­
ni ed i rapporti di forza nel­
le campagne. 

« E' assurdo che il divieto 
di nuovi contratti, previsto 
per la mezzadria, non sia 
esteso ai contratti parziari 
meridionali, nei quali la 
condizione del contadino è 
ancora più aleatoria che 
nella stessa mezzadria clas­
sica. Tale condizione, man­
cando il divieto, minaccia di 
estendersi In avvenire ad al­
tre regioni, come mostrano 
già alcuni casi nel Lazio. Lo 
stesso si dica del rifiuto di 
stabilire un minimo di ri­
parto (il 50 per cento) per 
i coloni meridionali inse­
diati nei terreni arborati, e 
del divieto delle concessioni 
separate del suolo e del so» 
prasuolo, nonché dei con­
tratti in corso *. 

Compagnoni ha concluso 
riproponendo la , trasforma­
zione di tutti i contratti me­
ridionali, dalla mezzadria 
all'affìtto, in contratti enfl-
teutici, con possibilità di ri­
scatto per i contadini. L'in­
tervento è stato sottolineato 
da vivi applausi. 

Fra gli interventi del po­
meriggio quelli dei liberali 
BATTAGLIA. ROTTA, NI-
COLETTI, MASSABRIO, e 
del missino BARBARO, che 
hanno svolto lunghe pero­
razioni sul principio di pro­
prietà, che sarebbe leso, a 
loro parere, dai modesti ri­
conoscimenti che la legge fa 
ai contadini. Il socialdemo­
cratico sen. TEDESCHI ha 
insistito sulla necessità del 
superamento dei contratti di 
mezzadria, a favore dei col­
tivatori, senza però indicare 
i mezzi effettivi per rag­
giungere questo obiettivo. 

La discussione generale 
sulla legge si concluderà nel 
corso della giornata di oggi, 
con gli interventi dei relato­
ri di minoranza e la replica 
del governo. Nella seduta di 
stamani è previsto l'inter­
vento del compagno senatore 
Arturo Colombi. 
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Feder-
consorzi : 
Ramadoro 
presidente 

Il professor Aldo Ramado-
è stato elette presidente 

della Federconsorzi con un 
voto del Consiglio completa­
mente dominato dai bono-
minni Si è c o n d i r à così la 
opera/ione scattata col rifiu­
to dell'on. BOM -ni a portare 
la benché minima riforma 
nell'organizzazione dell' En­
te. Il professor Aldo Rama­
doro è uomo di stretta fidu­
cia da parte dell'on. Bonomi 
il quale aveva appunto fatto 
sapere come egli fosse il 
candidato della Coltivatori 
a succedere al ribelle dottor 
Costa. 

Prima di giungere nlla ca­
rica attuale il professor Ra­
madoro è stato alla testa del­
l'Ente per la riforma agraria 
in dùglia e più volte ha mes­
so la sua opera al servizio 
di interne fazioni della D.C. 
Il programma della Feder­
consorzi non si presenta rin­
novato da nessun punto di 
vista: ciò risulta anche dai 
discorsi pronunciati nella 
riunione del ^insi^Iio tenu­
ta ieri. I riferimenti ad un 
adeguamento dell'Ente alle 
necessità dell'agricoltura non 
sono suffragati da fatti con­
creti, né per quanto riguar­
da un allentamento dei le­
gami tra la Federconsorzi e 
i monopoli né per la demo­
cratizzazione della vita inter­
na della organizzazione fe-
derconsortile. Anche in que­
sto senso '~ ' Ichieste del PSI 
all'interno del governo^ ap­
paiono irrise da parte di Bo­
nomi. 
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Dati sui 
precongressi 
«fello D. C. 

Dopo i dati forniti dal fan-
faniani (su 327.516 voti il 54,38 
per cento ai dorotei. il 23.86 ai 
fanfaniani, U 13.71 a -Forze 
nuove-, l'8.05 agli scelbiani) 
ecco i dati che hanno fornito 
ieri dorotei e « Forze nuove». 
Per gli amici di Moro e di Ru­
mor la suddivisione di 487 mi­
la voti (che Interessano 79 pro­
vince) è questa: dorotei. 60.1 
per cento: fanfaniani, 17.2 per 
cento; Forze nuove. 14.4 per 
cento; scelbiani. 8.3 per cento. 
- Forze nuove » fornisce queste 
cifre relative a 377182 voti: 
dorotei. 52,40 per cento; fan­
faniani 19.05; Forze nuove. 
18.76; scelbiani. 9.79. 

I dati, che riguardano al mas­
simo un terzo circa del totale, 
sono giudicati puramente indi­
cativi 

N E L L A T E L E F O T O : una 
lunga fila di autobus l o t t a da­
vanti al Palazzo del Norman­
ni mentre al vota la legge per 
la municipalizzazione. Nei due 
giorni d i l la discussione della 
legge, decine di autobus sonc 
stati condotti dal ferrotranvieri 
sul piazzale antistante la sede 
dell'Assemblea regionale 

Santarelli — coincidono lar 
gamente con quelle dei sin­
dacati e delle organizzazioni 
contadine unitarie e, anche, 
della CISL Perciò ci riser­
viamo di ripresentare in au­
la i nostri emendamenti, au­
gurandoci che il Senato li 
accolga e corregga, cosi, il 
provvedimento, trasforman­
dolo in una legge realmente 
democratica e innovatrice ». 

Nella seduta antimeridia­
na hanno parlato • anche i 
senn. CAROLI e CARELLI 
(de), D'ERRICO, ROVERE 
e CHIARIELI.O (PLI) , TOR­
TORA (PSI) . 

II sen. TORTORA h n af­
fermato eh* In legga costi­
tuisce un passo avanti, una 

esaminare meno di ottanta e 
più di cento candidati, che non 
potranno essere prevalente 
mente ed esclusivamente pr: 
vatisti. 

Disposizioni particolari som 
state impartite per evitare le 
« fughe t, che si verificano •»•' 
ogni sessione d'efame, di so 
luzioni dei temi assegnati a»; 
candidati. Quei professori e h. 
beri docenti che acrett.no d 
presiedere una commis-nr.r-
— precisa la circolare mini­
steriale — dovranno es.-orc 
sempre presenti durante le 
prove • onde evitare U rinno­
varsi di inconvenienti che tal­
volta si sono verificati e che 
possono Inficiare la legittimità 
stessa delle operazioni di esa­
mi .. 

IN BREVE 
Lo sede dello Regione Friuli-Venezia G. 

Gli uffici amministrativi della nuova Regione a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia saranno sistemati a palazzo Mo­
dello. in piazza dell'Unità d'Italia, a Trieste. La presidenza. la 
-.c^rcWia generale della Giunta di governo e la Giunta stessa 
si installeranno, invece, nei locali lasciati liberi dalla Rai-Tv. 
in piazza Oberdan. 

Congresso studenti servizio sociale 
Domenica 24 nviggio avrà luogo a Roma il primo congresso 

nazionale degli studenti de! servizio sociale Uno del temi del 
congresso è la omogeneizzazione dei programmi di tutte le 
scuole di servizio sociale come soluzione base per promuovere 
il riconoscimento dell'iasegnan-ento della materia nelle Uni-
versitA 

Convegno sull'assistenza geriatrica 
Nel corso dei lavor* del convegno sull'assistenza geriatrica. 

che si tiene in questi g.'orni a Roma, è stato discusso, tra gli 
altri. 11 problema del progressivo invecchiamento della popo­
lazione italiana che pone, anche sotto questo profilo, un ade­
guamento dell'attuale struttura assistenziale ai nuovi bisogni 
imposti dallo sviluppo della società. 


